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Polentone 
di Monastero BU

A nche quest anno, e p recisam ente 
la prim a dom enica di Q uaresim a, 26 
febbraio  prossim o, sarà  ce lebra to  a 
M onastèro  B orm ida la tradizionale 
F esta  del «Polentone».
: Si tra tta  di u n a  delle più belle m a­

nifestazióni folkloristiche del P iem on­
te. A nzi da  qualche anno la festa  ha 
assunto  una partico lare  im portanza, 
facendo  accorrere  nel riden te  paese  
dèi M onferrato  num erose com itive con 
un im ponente  concorso di gente" 

L 'an n o  scorso so p ra tu tto  la m anife­
stazione ha assun to  l’asp e tto  di un ec ­
cezionale avvenim ento  con una folla 
convenuta  dai dintorni, da  tu tta  la 
V albcrm ida, non solo, m a anche dalle 
Provincie di G enova, A sti ed A lessan ­
dria.

*

Q u est’anno il Polentone, organizza­
to  come- sem pre d a l D opolavoro di 
¡M onastero B orm ida, p reannuncia  un 
esito  ancor più im ponente.

11 p rogram m a della  F esta  si p re a n ­
nuncia  in teressantissim o. 11 «Polento­
ne» sarà  pari alla sua fam a perchè su­
pererà  i cinque quintali. Un grossissi­
m o m aiale sarà  sacrificato com e ec ­
cellente e p relibato  contorno al polen- 

< tone stesso . . .
T u tto  sa rà  innaffiato con ab b o n d an ­

za dal generoso  vino di quelle am ene 
colline. T utti gli intervenuti ne p o tran ­
no gustare  a sazietà.

•E’, assicu ra to  che la festa  sarà  ono­
ra ta  della p re se n ta  delle più alte A u ­
torità  della P rovincia di A sti. A d essi 
e agli invitati sarà  poi offerto in M uni­
cipio, che ha sede  nello storico caste l­
lo, un sontuoso ricevim ento, p er il 
quale anche q u est’anno è assai viva 
l’a ttesa . * ,

N ella casa  L ittoria, am pia e m agni­
fica, e sfarzosam ente p a ra ta , avrà luo­
go nel pom eriggio, dalle 15 in poi un 
grandioso ballo, ra llegrato  da  una 

- sp lend ida  orchestra . N ella s tessa  sala 
poi la sera  alle ore 21 avrò inizio il ve- 
glionissim o della  po len ta , che negli 
anni scorsi ha  richiam ato  una foltissi­
m a schiera di ballerini da tu tti i d in­
tó rn i e'd anche dalle c ittà  del P iem onte 

Q uestó re  il Siassunto del program m a 
della festa  che com e abb iam o detto  si 
p revede brillantissim a. Per osp itare  le 
m igliaia e m igliaia di intervenuti, il 
P o d està  del C om une com m . L a id o  
R em o Carlo, alla ' cui iniziativa p e rso ­
nale  è in gran  p a rte  dovuto il succes­
so di quésta  cara tte ris tica  m an ifesta­
zione, h a  da tò  le opportune  d isposi­
zioni presso  i locali pubblici del C o­
m une, perchè  nulla d e b b a  m ancare  a- 
gli intervenuti, e tu tti possano  trovare 
Un com pleto  confortò, com e è la  c a ­
ra tte ristica  e la gentilezza p iem ontese.

Q uanti desiderano  passare  pertan to  
-una bella  g iornata  si rechino a M ona- 

* stero  e saranno  veram ente  lieti di e s ­
serci andati.

II. POLENTONE Di PONTI
La tradizionale fes ta  ha richiam ato  

una  folla enorm e venuta , con ogni 
m ezzo di trasporto , anche d a  paesi 
più rem oti. Si calcola che circa d ieci­
m ila siano sta ti gli intervenuti per a s ­
sis te re  a ll’originale «scodellam ento» 
de l polen tone di óltre sei quintali, alla 
cui confezione hanno lavorato  una 
quaran tina  di cuochi p rep aran d o  an-' 
che una  enorm e fritta ta  di circa 650 
uova, ed un quintale di b acca là  e 50 
Kg. di cipolle. 11 tu tto  è sta to  d istri­
buito  con parecch ie  b ren te  di vino 
(oltre 2000 li tr i) .

Gli onori di casa furono d isim pegna­
ti con proprie tà  dal cam era ta  Burelli e 

<- consorte  Roso M addalena, im perso- 
, nan ti i M archesi Del C arretto , antichi 

signori di Ponti, ai quali si a ttribuisce 
un gentile episodio, ricordato  ap p u n ­
to d à ll’odierna m anifestazione.
' A  rendere  più a llegra  la festa  in ter­

vennero  i D opolavoro di Z inola, C as­
sine, G am alero , Sessam e, A cqui, Ca- 
stelnovo Belbo ed  altri con carri e co­
stum i allegorici e bande m usicali, ap- 
plauditissim i.

P resenziarono  alla m anifestazione 
pure S. E. il P refe tto , il F ederale  ed  il 
P reside  della P rovincia, il Q uestore , e 
il V. C om andan te  federale  della  G .l.

L. ed  altre  num erose A utorità  e R a p ­
p resen tanze  di- A cqui e paesi circonvi­
cini, che s i congratu larono  col P o d e­
stà  e col Segretario  del Fascio  e colla­
boratori, col do tt. B adano e sig. Roso 
V. Segretario  del D .L.C . e con la sig. 
Bruni S egre taria  del Fascio  fem m inile 
ed altri, per la bella  riuscita della fe­
sta  che tan ta  allegria ha susc ita to  in 
tutti, i quali hanno  così po tu to  tra ­
scorrere una g iornata  veram ente alle­
gra fra canti e suoni e sop ra ttu tto  in 
clima m ite prim averile.

R . IN. F \

Fascio ili Minio di Scoili
Domenica mattina 19 Febbraio, 
alle ore 11, nel salone della 
Casa Littoria il Camerata Doti. 
ADOLFO LEONI parlerà sul: 
Valore delle Dichiarazioni e 
delle Decisioni del Gran Con­
siglio del Fascismo del 4 Feb­
braio XVII.

Autorità e cittadini sono in­
vitati ad intervenire per ascol­
tare il commento delle nuove 
provvidenze volute dal DUCE 
a favore dei lavoratori.
Dalla Casa Littoria ¡7 Febbraio 193Ì-XV11.

IL SEG RETA RIO  DEL FASCIO

La Veglia di questa sera.
R icordiam o a  quanti desiderano  

passa re  due ore allegre che, questa  
sera, nel salone di C asa L ittoria, sfar­
zosam ente addobbato , si svolgerà la 
a ttraèn te  se ra ta  danzan te , organizza­
ta dal Fascio fem m inile prò  A rm a­
dio benefico».

Le graziose sorprese, i ricchi prem i 
varranno ad  a ttirare  m olte donzelle e 
giovani, certi di trascorrere  u n ’ora di 
allegria cooperando anche ad  u n ’o p e­
ra  benefica.

Gita di Carnevalone a S. Remo
M arted ì 21 febbraio  p artenza  in 

Pullm an da  A cqui alle ore 6,30,
Folclore e sfarzo, godim ento dello 

spirito  e del corpo. A ncora pochi p o ­
sti disponibili, p renotatev i p resso  il 
locale Ufficio C .l.T . portici Term e.

Gita a Cervinia.
O rgan izzata  dal D opolavoro  C om u­

nale di A cqui, Sezione Sciatori, si ef­
fe ttuerà  nei giorni 4 e 5 m arzo p . v. 
la g ita  sociale, che avrà q u est’anno 
p er m eta  l’attraen tissim a Cervinia 
(B reu il). L a quo ta  di iscrizione è di 
L. 58 com preso viaggio, p ern o ttam en ­
to e ta ssa  di soggiorno.

L a parten za  avverrà alle ore 13, del 
4 m arzo : arrivo a  Cervinia, alle 20. 
P erno ttam en to  in cam ere riscaldate . 
R itorno ore 17 del giorno 5 - arrivo ad 
A cqui ore 23.

Coloro che vogliono am m irare uno 
dei più bei panoram i del m ondo, p os­
sono ’ rivolgersi per chiarim enti al Do­
polavoro Com unale di A cqui C asa L it­
toria.

E’ stato molto gradito
l’om aggio che l’«Unione C ooperativa» 
d i ‘A cqui ha offerto a tu tti i clienti de l­
lo S p a c c io 'd i via G. Bove 6 in o cca ­
sione dell’ap e rtu ra  del nuovo reparto  
«salumi». C ontinua l’affluenza dei con­
sum atori a ttra tti dalla  o ttim a qualità 
dei p rodotti.

La bicicletta
venne ruba ta  a P istone Ignazio di T e o ­
baldo da A cqui e a Botto Pierino fu 
G iovanni da  M elazzo.

*** Due irroratrici da  vendem m ia 
una sega  con telaio, 3 altri oggetti 
vennero  trafugati a Carozzi D om enico 
fu B artolom eo da M elazzo.

Per misure di P. S.
sono sta ti ferm ati certi A ntonio C ane 
fu F rancesco  girovago, da  Torino e 
U berti G iovanni S tefano da  Cpccaglio 
girovago, anche per ubbriachezza e 
m endicità .

Danneggiamenti.
A  Cràvino Lazzaro  fu G iacom o da 

M orsasco vennero  tag lia te  ed  a sp o rta ­
te  p ian te  da  frutta.

***300 b arbate lle  innesta te  vennero 
ru b a te  a  M erlo C iò. B attista , v ivaista , 
da  Acqui"!

Per maltrattamenti
e violazione degli obblighi di assisten ­
za fam igliare è sta to  denunciato  certo 
G arbarino  Carlo da R iyalta  B.

Arresto.
R inaldi Flam inio detto  M aschiot, è 

s ta to  arresta to  perchè  colpito da  m an ­
dato  di ca ttu ra  e contravvenzione al­
l’am m onizione.

Furti.
A  Barisone G iuseppe di Carlo da 

A cqui, ab itan te  regione L avandara  e 
a C avaliere D om enico di M atteo da 
P rasco  e Noce B artolom eo da  Rocca- 
grim alda furono rubate  parecch ie  gal­
line. •

***Dalle casse tte  de ll’elem osina del­
la Chiesa di P iancastagna. ignoti a- 
sportarono  il contenuto . Sem bra aves­
sero ten ta to  di appropriarsi anche de l­
l’oro che adorna la S ta tua  della V er­
gine.

***Pure a P ian castag n a  la casa  di 
certo  Ivaldi G iacom o fu D om enico fu 
v isitata dai ladri che ne asportarono  
lenzuola, coperte  ed altri oggetti per 
un danno ab b astan za  rilevante.

Incendio.
Per una  scintilla sprig ionatasi dal ca ­
mino si sv iluppava incendio nella c a ­
scina di certo  G iangrandi da O vada. 
A ndarono  d istru tti 30 q.li fi fieno, 
b iancheria, suppellettile , p arte  del 
fabbricato  e del soffitto per un danno 
di L. 4.000 non assicurato .

11 giorno 13 c. m ., alle ore 6,45 col­
pito  da  inesorabile violento m orbo è 
serenam ente  decedu to  nel bacio del 
Signore

Gioachino Pelizzari
fu G uido di anni 64.

N e danno il ferale doloroso annun­
cio i paren ti tutti, ed  il Carrettificio 
Pelizzari, che lo ebbe per anni affezio­
nato  co llaboratore.

T u tti lo conoscevano col dim inuti­
vo di «Chin» ed ovunque p assava  la 
sua im pronta bonaria  e gag liarda, era 
po tenza e sorriso.

Sportivo fra gli sportivi, quando lo 
appartenerv i era  forza fisica e sacrifi­
cio personale , m antenne ancora, com e 
ultim a sua passione, la caccia, che 
p ra ticava  con a lto  senso di disciplina 
ed  onestà.

L avoratore  instancab ile  del ram o 
forgiatori, pur provato  da grave infor­
tunio sul lavoro alla m ano d estra  in 
giovanile e tà , non volle abbandonare  
la specialità , e con volontà non com u­
ne, seppe dom inare, per quasi 50 a n ­
ni, il m asso  rovente, em ergendo su 
tutti, nel ram o costruzione carrozze.

D edicatoci teneram ente  ai vecchi 
genitori, rinunciò vo lu tam ente alle 
gioie del m atrim onio.

Lo svolgim ento in com une del duro 
lavoro quotidiano col fratello  G iovan­
ni ebbe a, cem entare  un collegam ento  
di affetti reciproci colla cognata  T e re ­
sa, la n ipote F ranca, il n ipo te  Sirito 
cav. O reste  ed  i p ronipoti G ian Em i­
lio e M irella, da  lui tan to  am ati e coi 
quali conviveva.

C antore del lavoro, desiderò  ed  eb ­
be la sepo ltu ra  fra i suoni, convinto 
di po rta re  al riposo estrem o, la to n a­
lità m arte lla ta  dell’incudine e le favil­
le p asto se  della m ateria , d a  lui dom i­
n a ta  con giovanile freschezza, fino a 
poche ore dalla  m orte.

O ra non è più, rim anga nel cuore 
di quanti lo conobbero  il ricordo affet­
tuoso, ed i credenti buoni, preghino 
per la sua anim a, degna del m eritato  
riposo in cielo.

RINGRAZIAMENTO.
Le fam iglie Pelizzari Sirito ed i p a ­

renti tutti, com m ossi per la d im ostra­
zione di affetto, d a ta  a ll’am ato  U i v

Gioachino
ringraziano quanti p resero  p arte  al 
loro g rande dolore.

U n ringraziam ento  partico lare  vada  
al com m ilitone di leva ed  am ico cav. 
dott. M artini E ttore, il quale, fra te rn a ­
m ente, tentò  tutti i mezzi accessibili 
alla scienza per salvare il buon G ioa­
chino dalla  im provvisa com plicazione, 
nella già risolta m alattia .

Un grazie sentito  vada  agli am ici 
D epetris, Sirito C olom ba, Sirito D o­
m enico, Poggio, L erm a, Sciutto  che 
tan to  si adoperarono  nella  lu ttuosa 
circostanza ed  agli allievi del povero 
defunto  C apra, C avaliere e G uala , 
che vollero p o rta re  a  b racc ia  il feretro .

L a fam iglia M igliardi e Paren ti com ­
m ossi per la g rande d im ostrazione di 
stim a e di affetto trib u ta ta  alla m em o­
ria della loro cara  ed ad o ra ta  m am m a

Manzoni Violantina 
ved. Migliardi

esprim ono sentiti ringraziam enti a 
quanti inviarono gentili' espressioni di 
conforto e p artec iparono  al m esto  a c ­
com pagnam ento  della lag rim ata  Sal­
m a.

Ini partico lare  m odo .ringraziano i 
coniugi A ntonino, le fam iglie Barbe- 
ris e Grillo, che si sono p rod igate  nel 
più am oroso conforto nelle lunghe ore 
della notte  e paren ti ed  am ici.

RE5I9 PREFETTO DI ALESSANDRI*

Risultanze Demografiche
della Provincia

Dicembre 1938- Gennaio 1939 XVI

C a p o ­
lu o g o

R ìst 
P r o v .

T o ta le

Nili 75 427 ,f02

Mort. H'2 523 625

Annuito 
Pepol I. -27 -96 -12 -

Capo- Rest
liiogo P r o v

104 434 538

1 9 597 716

-15
-

Bollettino demografico di ncqui
dal 1 al 14 Febbraio 1939-XV1I

Nati nini • ■ • 11
Nati morti .................... 0
Nati vivi, morti prima delia denun. D
Matrimoni . . . . . .  7
Morti ............................  15

COMUNE DI ACQUI

STATO CI VI LE
Dal 1 al 14 Febbraio 1989-XVII. »

n a s c i t e .
MASCHI N. 7 FEMMINE N. 7

DECESSI.
G alìesio Luigi d anni 74 da  S. Stefano
Cassino M argherita  d anni 59 A cqui.
Benzi Luigia d ’anni 73 da  A cqui.
B ianchi M aria d anni 83 C astel Bogl.
V 'allegra L eandro  d anni 21 da A cqui.
R inaldi Carlo d ’anni 58 da  C avatore.
M aggi Serafina d anni 76 da  Dom o.
Danzi A ntonio  d ’anni 55 da  Bagnolo.
M anzoni G iovanna d anni 76 da A cqui
M orfino Carlo d ’anni 19 d a  A cqui.
Pelizzari G ioacchino d  anni 63 A cqui.

•Deluigi A ntonio d  anni 69 d a  V isone.
Leoncini C aterina d anni 33 da Bubbio
B rugnone F rancesco  d anni 86 V isone
N egrini G iovanni d anni 49 C astel.vo .

MATKiMO.H
Fasciolo Vaim iro rag. v ice-segret. da 

Francavilla Bis-io con G em m e G en­
tile cas. da  Francavilla  Bisio.

A llentano Paolo  agric. da  M oirano 
con Pallavicino Jo landa cas. da 
M oirano. i

G aleazzo F rancesco  contad . da  M e­
lazzo con R ape tti M aria cas. A cqui.

T im ossi E ttore  im p. da  A cqui con Ra- 
vera G iovanna cas. da  A cqui.

Vellutino V incenzo cap . M arittim o da 
A cqui con G uido C esarina ag ia ta  
da Acqui;

Ferraris G iuseppe agric. da  A cqui 
con M ascarino Em ilia cas. da Terzo

A ssandri G iustino e lettr. da  Ponzone 
con Toldi C aterina cas. da  A cqui.

L iqu igas
Deposito gas liquido e relativi 

apparecchi presso la
Ditta M. LASTOND
Corso Bagni, 15 - ACQUI

BANCO d i  NAPOLI
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

FONDATO NELL’ANNO 1539

PATRIMONIO E RISERVE : LIRE 1.500.000.000

SEDI E SUCCURSALI :
Aleésandria, Ancona, Aquila, Avellino, Bari, Barletta, Benevento, Bo­
logna, Brindisi, Cagliari, Campobasso, Caserta, Catanzaro, Cbieli, 
Cosenza, Firenze, Foggia, Genova, La Spezia, Lecce, Livorno, Ma- 
tera, Milano, Napoli, Perugia, Pescara, Reggio Calabria, Roma, Sa­
lerno, Sassari, Taranto, Teramo, Torino, Trieste, Venezia.

340 AGENZIE E RAPPRESENTANZE NEL REGNO
Filiali nell’ Africa Italiana : ASMARA - DECAMERE’ - MASSAUA

MOGADISCIO TRIPOLI.
Dipendenze all’estero : NEW YORK - CHICAGO - BUENOS AIRES

TIRANA - DURAZZO - KORITZA - SCUTARI.

Succursale di ALESSANDRIA
Piazza Yittorio Emanuele, 3 - Telef. 22-81

Specialità iHWìlBETTI 90BLIHD
SARTORIA PANARO CARLO
Via G. Garibaldi. 13 — ACQUI — Via G. Monte verde

Confezioni accurate per Uomo e Signora
con precisione e brevissimo tempo 

Novità  -  Eleganza Stoffe dì gran marca
PREZZI MODICI4

f iN N U N Z I  S ñ N IT ñ R I

P .  O  A H  B A R I N O
Direttore Proprietario > Responsabile. 

Acqui, Stab. Tip. Tirelli di A. Mannelli

Prcl. D ott Emanuele Delfino
Chirurgo Prim ario  e Direttore  

d e ll’Ospedale Civile di Aequi 
Consultazioni nello studio in 

VIA XXVIII OTTOBRE N. (Casa Accusata)

Visite g ratu ite per i poveri oresso l'Ospedale 
Civile. Ogni-m artedì e venerdì dalle 9 -1 1 

TELEFONO 51

STUDIO

D E N T I S T I C O  
T. G.  IVALDI

Cure rapide ed operazioni 
senza dolore

Si eseguisce qualsiasi lavoro di protesi 
PREZZI MODICI

ACQlil V a alla Bollente N. 1 
(\n g o lo  Curso XXVili Ottobre)

Ogni Martedì e Venerdì dalle 8 alle 20
ALESSANDRIA - Corso Roma 17 tei. 15-14

Dott. Mario De Benedetti
MEDICO CHIRURGO 

Specialisia Malattie

NASO - ORECCHI GOLA
Dirigente l’Ambulatorio Otoiairico 

dell’ Ospedale Civile 
ACQUI - Via C. Battisti - ACQUI

Dott. Batori Giuseppe
SPECIALISTA 

OSTETRICO - GINECOLOGO

ACQUI Vicolo Sdii;;via (Casa Barone 
Ing. Accusarli).

MARTEDÌ — Sino alle ore 16.

ALESSANDRIA - Via Trotti, n. 38 
Telefono 17-55. ,

=5 = -  ' =

Studio modico Dentistico
grisù

Dott. R E M O  G A L L O
Malattie BOCCA e DENTI

Via XXVIII Ottobre
è aperto al pubblico :

Martedì dalle 8 alle 18,30, 
Mercoledì » 8 » 13.
Venerdì » 8 » 18,30.
Sabato . » 8 » 13.

Ambulatorio Oftalmico
dell’Ospedale Civile di Acqui

diretto dal
Prof. Doit. Vittorio Petragnani

Primario Oculista 
dell’Ospedale Civile di Alessandria 

Aperto tu tti i M \RTED1 dalle ore 8,30 alle 12 
Visite e cure gratuite per i poveri

R A D I O
O V I T A '

Radio Siemens Telefunchen 
Radio Marconi 
Radio C. G. E.
Radio Voce del Padrone.
Radio Philips.

Vendite rateali - cambi .. riparazioni

M, LASTOND
Corso Bagni 13 - ACQUI

- A m  m : r
C A S A  F O N D U T A  N f l .  1901

M A G A ZZIN I
BIELLESI

ACQUI -  Corso Cavour, 2 ■ ACQUI
(Palazzo Giacobbe Marco -  Oìii)

°de"pS Stoffe Uomo
Produzione della famosa 
INDUSTRIA LANIERA di BIELLA

P R E Z Z I  D I  F A E 8 R I C A

Ricco assortimento SO P R A B IT I  
confezionati per Uomo.

OFFICINA GAS -  ACQUI
CARBONI - Coke 

Antracite 
Macchina - Legna 
Carbone di Legna

FARMACIA DI TURNO 
Domenica 19 Febbraio 1939-XV1I

Z A  C L O N E
CORSO B GNI

F A T E V I  S O C I
della G. I. L.

Fondata nel 1872 BANCA POPOLARE GOOP. ANONIMA. DI NOVARA
S U C C U R S A L U  D I  A C Q U I

Si accettano, per il cambio in titoli definitivi, le quietanze provvisorie esattoriali del Prestito Redimibile Immobiliare 5 %

Fondata nel 1872


